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Stiga, in sciopero 70 dipendenti degli 
stabilimenti di Resana e Castelfranco 

Nuova mobilitazione di 24 ore da parte dei dipendenti degli stabilimenti trevigiani dell'azienda che chiedono maggiori 
tutele sindacali e il ripristino dei contratti di lavoro 

Nuovo sciopero per i lavoratori trevigiani di Stiga. Martedì 19 novembre 70 operai degli stabilimenti di Resana e 
Castelfranco hanno incrociato le braccia per 24 ore decisi a continuare la loro protesta contro i vertici dell'azienda. Qui 
di seguito le loro dichiarazioni: 
«La nostra organizzazione sindacale non ha mai smesso di promuovere azioni legali e scioperi ed impugnazioni di 
accordi illegittimi e dannosi ai lavoratori. Stiga sta procedendo nel suo piano, ritardando “a singhiozzo” l’ingresso 
al lavoro (rispetto dei termini contrattuali) di moltissimi operai, sin dall'ottobre scorso, grazie ad accordi allucinogeni 
che sono stati siglati da Cgil, Cisl e Uil quest’anno, e che hanno “rinnovato” la gravissima politica di precarietà e 
flessibilità con licenziamenti “concordati” e utilizzo improprio della cassa integrazione straordinaria. Accordi fatti per 
scavalcare l’esito del referendum dell’autunno scorso, con la clamorosa bocciatura dei lavoratori e la soggettiva 
astensione di circa 60 operai, ossia del Cobas. Dallo scorso aprile i sindacati “confederali” hanno sostenuto l’impresa 
multinazionale Stiga nella sua pianificata operazione di ristrutturazione ed eliminazione della manodopera "storica": in 
un anno si impiegano 1.500 persone di cui oltre il 60% precarizzati. Circa 150/200 operai ed operaie, spesso immigrati 
da paesi lontani ma anche italiani-e, che da 15-20 anni vivono in una condizione di calcolata precarietà. 
Sin dal 2008 - denunciano gli scioperanti - e anni successivi, questi lavoratori sono stati fatti passare complici 
gli accordi dei “confederali”, da contratti a tempo determinato “eterni” a contratti a part time verticale che erano 
stati concordati con la promessa di essere convertiti a 12 mesi man mano che i vecchi colleghi andavano in pensione. In 
effetti non è andata così. Man mano che i “vecchi” andavano in pensione (o a volte in “buona uscita”), quote di lavoro 
produttivo venivano delegate a nuove assunzioni a tempo determinato o con agenzie interinali. Le leggi 
disastrose che i Governi degli ultimi dieci anni hanno promulgato con il placet di una concezione politica elitaria, 
borghese e succube al grande capitale, ai danni dei cittadini della classe operaia e dei giovani, hanno infatti permesso 
alla multinazionale Stiga, di avviare e proseguire in una politica di assoluta e crescente precarizzazione. Va ricordato che 
a Castelfranco la stiga è sorta ed ereditata dalla storica ditta Castelgarden, di cui con rammarico gli operai immigrati 
ricordano particolari caratteristiche di umanità e rispetto per le minoranze etniche, del vecchio titolare. Ora siamo al 
“rinfresco” della manodopera, con l’invito ad andarsene con “buona uscita” rivolto a quanti danno fastidio nella 
loro lotta per la piena occupazione. Il 16 luglio 2019 Confindustria chiedeva convocazione del tavolo in Regione per 
procedura di licenziamento collettiva, con annessa cassa integrazione straordinaria per 53 (poi diventati 99, pare) 
lavoratori. Alle nostre successive contestazioni di mancata convocazione ci si rispondeva che “non si conosceva” la 
nostra presenza in stiga. Nonostante una manifestazione proprio davanti la Regione fosse stata fatta nel novembre 2015 
(allora la società si chiamava ggp italy). Questo malcostume della limitazione dei diritti sindacali è all’ordine delle 
agende politiche delle varie formazioni economico-politiche che monopolizzano il parlamento, e oltre che essere 
antistorico, antidemocratico ed anticostituzionale, è invece portato avanti come fosse un diritto “divino” da quella classe 
di “cittadini eccellenti” che licenziano, chiudono, riaprono, richiudono, mettono in integrazione salariale, in 
“solidarietà”, e sempre con soldi pubblici. Che i fondi pubblici siano utilizzati per creare occupazione e difendere i posti 
di lavoro è una cosa, che li si usi, grazie alle leggi che i governi hanno fatto in barba alla costituzione repubblicana ed 
antifascista, per creare disoccupazione, emarginazione, “ritorno a casa degli stranieri”, crediamo sia inqualificabile ed 
insostenibile da qualsiasi forza democratica. Dopo quasi 5 anni di lotte e vertenze slaiprolcobas non ha ammainato le 
bandiere di fronte alla prepotenza datoriale ed alla complicità dei “soliti noti” confederali nonché della “politica veneta”. 
Il “pressing” cui si stanno sottoponendo i lavoratori in lotta la dice lunga sul “senso di umanità e rispetto” che il nostro 
paese rivolge ai lavoratori che per decenni stanno dando la loro vita al benessere del nostro Paese. Stiga non può pensare 
di evitare il confronto e di continuare in eterno con i soliti noti, che travalicano e negano i diritti dei lavoratori che 
dicono di rappresentare. Siamo contro ogni chiusura o riduzione di personale con la scusa della ristrutturazione.  
„Lavorare meglio, ma tutti, e 12 mesi l'anno. La nostra organizzazione sindacale - concludono - ha annunciato che 
è stato presentato un esposto denuncia in Procura per diffamazione verso l’ex amministratore di Stiga. L’indagine 
segreta è servita a ritardare alcuni importanti processi sui part time verticali. Non accettiamo lezioni di legalità da chi sta 
tenendo tuttora in precarietà e senza sussidi ed aiuti nei mesi di inoccupazione, moltissimi lavoratori»“ 
 
 

 



 

Spett.le STIGA spa 

Mira, 14-11-2019 – Campigo, 12-11-2019 - Castelfranco Veneto, 03-11-2019 

PROCLAMAZIONE SCIOPERO 19-11-2019 

In seguito alle assemblee del 26 ottobre e 3 novembre a Castelfranco, degli incontri e verifiche fatte a Campigo 

il 12-11-2019, sono a proclamare SCIOPERO per il personale degli stabilimenti di Campigo-Resana e 

Castelfranco Veneto per martedì 19-11-2019 dalle ore 00:00 alle ore 24:00. 

Le motivazioni della agitazione sono le seguenti: 

- Prosecuzione da parte di Stiga spa della violazione dei diritti sindacali dei ns.associati presso i 

Vs.suddetti stabilimenti, nonostante la rappresentatività dimostrata e nonostante la ns.OS abbia 

carattere nazionale e riconoscimento di nazionalità allo SLAI Cobas in sede della Suprema Corte più 

volte ripetuta e riaffermata. Da ultimo la mancata convocazione del 16-07-2019 / 18-07-2019 della 

ns.OS. 

- Utilizzo illegittimo della Cigs siglata nella procedura collettiva del 18-07-2019 in Regione Veneto, a 

lavoratori che NON sono firmatari del licenziamento volontario. 

- Vs.dichiarata strategia di ristrutturazione e di riduzione dell’organico in forza con contemporanea 

acquisizione di nuovo personale in “staff leasing”. 

- Continuo rinvio dell’inizio lavorativo a decine di lavoratori ns.iscritti e occupati con part-time verticale 

nonostante gli stessi siano privi di reddito sin da giugno – luglio. 

- Comportamenti tesi ad ottenere da parte di lavoratori anche ns.associati l’accettazione del 

licenziamento dietro buona uscita, senza rispettare la loro adesione sindacale. 

Questi comportamenti sono l’apice di un comportamento già stigmatizzato dai lavoratori in molte giornate 

di lotta, in decine di sentenze giudiziarie, persino dalla bocciatura del referendum dell’autunno scorso. 

Chiediamo: 

Ripristino dei contratti di lavoro a full time e 12 mesi per gli occupati a part-time verticale attualmente con 

contratti a 6, 7 ed 8 mesi. 

Apertura delle trattative in sede sindacale anche con la ns.OS. 

Mantenimento dello stabilimento di Campigo e annullamento di tutti gli accordi vigenti di flessibilità 

negativa. 

Ci si riserva ogni diritto 

Dorigo Paolo 

Rappresentante legale 

SLAIPROLCOBAS 

 

 

 

 

Sede legale: Via Argine Destro Canale Taglio 166-167 – Marano – 30034 MIRA VE 



 

Lavoratori della Stiga ex GGP Italy ex Castelgarden !  Cittadini ! 

SCIOPERO DEL 19-11-2019 

Stiga tra le righe sta per presentarci sul piatto una ulteriore profonda ristrutturazione 

(ciclo dei motori elettrici) e le CIG firmata ad aprile e la CIGS firmata il 18-07-2019 da 

sindacati oramai proni a subordinare i lavoratori alle ragioni dell’impresa, ne sono 

l’antipasto. 

OCCORRE UNIRSI TUTTI NOI LAVORATORI NON SOLO QUELLI PIU’ PRECARI E CON 

MINORI MESI DI LAVORO ALL’ANNO. 

La nostra Organizzazione Sindacale non ha smesso di promuovere azioni legali e scioperi 

ed impugnazioni di accordi illegittimi e dannosi ai lavoratori ! Semplicemente Stiga sta 

procedendo nel suo piano, ritardando “a singhiozzo” l’ingresso al lavoro (rispetto dei 

termini contrattuali) di moltissimi operai, sin dal ottobre scorso, grazie ad accordi 

allucinogeni che sono stati siglati da Cgil-Cisl-Uil quest’anno, e che hanno “rinnovato” la 

gravissima politica di precarietà e flessibilità con licenziamenti “concordati” e utilizzo 

improprio della cassa integrazione straordinaria. Accordi fatti PER SCAVALCARE l’esito del 

referendum dell’autunno scorso, con la clamorosa bocciatura dei lavoratori e la soggettiva 

astensione di circa 60 operai, ossia del Cobas. 

Dallo scorso aprile i sindacati “confederali” hanno sostenuto l’impresa multinazionale Stiga 

nella sua pianificata operazione di ristrutturazione ed eliminazione della manodopera 

“storica”: IN UN ANNO SI IMPIEGANO 1.500 PERSONE DI CUI OLTRE IL 60% 

PRECARIZZATI. Circa 150/200 operai ed operaie, spesso immigrati da Paesi lontani ma 

anche italiani-e, che da 15-20 anni vivono in una condizione di calcolata precarietà. Sin 

dal 2008 e anni successivi, questi lavoratori sono stati fatti passare complici gli accordi 

dei “confederali”, da contratti a tempo determinato “eterni” a contratti a part time 

verticale che erano stati concordati con la promessa di essere convertiti a 12 mesi man 

mano che i vecchi colleghi andavano in pensione. In effetti non è andata così. Man mano 

che i “vecchi” andavano in pensione (o a volte in “buona uscita”), quote di lavoro 

produttivo venivano delegate a nuove assunzioni a tempo determinato o con agenzie 

interinali. 

LE LEGGI DISASTROSE che i governi degli ultimi dieci anni hanno promulgato con il placet 

di una concezione politica elitaria, borghese e succube al grande capitale, ai danni dei 

cittadini della classe operaia e dei giovani, hanno infatti permesso alla multinazionale 

Stiga, di avviare e proseguire in una politica di assoluta e crescente precarizzazione. 

Va ricordato che a Castelfranco la Stiga è sorta ed ereditata dalla storica ditta 

“Castelgarden”, di cui con rammarico gli operai immigrati ricordano particolari 

caratteristiche di umanità e rispetto per le minoranze etniche, del vecchio titolare. 

ORA SIAMO AL “RINFRESCO” della manodopera, con l’invito ad andarsene con “buona 

uscita” rivolto a quanti danno fastidio nella loro lotta per la piena occupazione. 



La Regione Veneto di Zaia e Donazzon con il verbale del 18-07-2019 copre i propositi 

meno equanimi e corretti dell’interesse capitalistico “superiore” (ma dove ?). Come due 

anni fa si bloccò all’ultimo momento l’audizione del nostro Sindacato che doveva 

relazionare sul part-time verticale, così il 18-07-2019 si è organizzata una procedura di 

CIGS in soli 2 giorni, convocando la riunione AD EXCLUDENDUM per mancata informazione 

da parte dell’Azienda, di Confindustria e dei “confederali”, di un Sindacato come il nostro 

forte del 10% di adesioni formali e di molta simpatia e rispetto da parte della maggioranza 

dei lavoratori, in meno di 24 ore !!! Il 16 luglio 2019 la Confindustria chiedeva 

convocazione del tavolo in Regione Veneto per procedura di messa in mobilità 

(licenziamento) collettiva, con annessa CIGS (cassa integrazione straordinarie) per 53 

(poi diventati 99, pare) lavoratori, LO STESSO giorno 16 luglio 2019 la Regione Veneto 

convocava per il 18 stesso la riunione. Alle nostre successive contestazioni di mancata 

convocazione ci si rispondeva che “non si conosceva” la nostra presenza in Stiga !!! 

NONOSTANTE una manifestazione proprio davanti la Regione Veneto fosse stata fatta nel 

novembre 2015 (allora la società si chiamava GGP Italy). Questo malcostume della 

limitazione dei diritti sindacali è all’ordine delle agende politiche delle varie formazioni 

economico-politiche che monopolizzano il Parlamento, e oltre che essere antistorico, 

antidemocratico ed antiCostituzionale, è invece portato avanti come fosse un diritto 

“divino” da quella classe di “cittadini eccellenti” che licenziano, chiudono, riaprono, 

richiudono, mettono in integrazione salariale, in “solidarietà”, e SEMPRE CON SOLDI 

PUBBLICI !!! 

Che i fondi pubblici siano utilizzati per creare occupazione e difendere i posti di lavoro è 

una cosa, che li si usi, grazie alle leggi che i governi hanno fatto IN BARBA ALLA 

COSTITUZIONE REPUBBLICANA ED ANTIFASCISTA, per creare disoccupazione, 

emarginazione, “ritorno a casa degli stranieri”, CREDIAMO SIA INQUALIFICABILE ED 

INSOSTENIBILE da qualsiasi forza democratica. 

DOPO QUASI 5 ANNI DI LOTTE E VERTENZE SlaiProlCobas non ha ammainato le bandiere 

di fronte alla prepotenza datoriale ed alla complicità dei “soliti noti” confederali nonché 

della “politica veneta” (SIC). 

Il “pressing” cui si stanno sottoponendo i lavoratori in lotta la dice lunga sul “senso di 

umanità e rispetto” che il nostro Paese rivolge ai lavoratori che per decenni stanno dando 

la loro vita al benessere del nostro Paese. 

STIGA non può pensare di evitare il confronto e di continuare in eterno  CON I 

SOLITI NOTI, CHE TRAVALICANO E NEGANO I DIRITTI DEI LAVORATORI CHE 

DICONO DI RAPPRESENTARE. SIAMO CONTRO OGNI CHIUSURA O RIDUZIONE 

DI PERSONALE CON LA SCUSA DELLA RISTRUTTURAZIONE. LAVORARE MEGLIO, 

MA TUTTI, E 12 MESI ALL’ANNO !!! 

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE SINDACALE HA ANNUNCIATO CHE è stato presentato un 

esposto denuncia in Procura per diffamazione verso l’ex amministratore di Stiga. L’”indagine 

SEGRETA”, è servita a ritardare alcuni importanti processi sui part time verticali.  Non accettiamo 

lezioni di legalità da chi sta tenendo tuttora in precarietà e senza sussidi ed aiuti nei mesi di 

inoccupazione, moltissimi lavoratori.  

PER LA FINE DELLA PRECARIETA’ IN STIGA, è UNA BATTAGLIA CHE DEVE 

DIVENIRE ESEMPIO PER LA OCCUPAZIONE, LA DEMOCRAZIA SINDACALE (BASE 

DI QUELLA POLITICA), LA INTEGRAZIONE E LA LIBERTA’, SIAMO SCIOPERO IL 

19 NOVEMBRE !!! 

SLAIPROLCOBAS Stiga Castelfranco Veneto         


